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“Le Orsoline sono i tralci che,  
nutriti dalle celesti benedizioni, 
producono frutto in abbondanza”. 
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In questa novena vogliamo, attraverso le parole di don Agostini, accostarci alla 
Parola, luce e forza nel nostro cammino di fedeltà continuamente rinnovata.  
Sempre, quindi, ci sarà il riferimento alla liturgia del giorno e un breve testo del 
Fondatore. 
 
La proposta è mantenere la Novena e la celebrazione del Vespro, o delle Lodi, 
separate, per rispettare la natura propria dei due momenti di preghiera. 
 
 
Lo schema è molto semplice e può essere adattato facilmente alle diverse 
esigenze: 
 

 Presentazione del tema del giorno, Un canto a scelta, o una invocazione 
allo Spirito, o un canone, … 

 Lettura del testo biblico – silenzio, o un ritornello …. 
 Lettura degli Scritti del Fondatore  
 Preghiera  

 Celebrazione del Vespro o delle Lodi 
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1° giorno - 15 settembre 
 
  

MARIA, MADRE ADDOLORATA 
 
 
Gv 19, 25-27 
  
Dagli “Scritti” del Beato Zefirino Agostini 
 

Oggi la Chiesa ci pone dinnanzi Maria Addolorata: ella, come in 
uno specchio perfettissimo, ricopiò l’immagine del suo Figlio sofferente; in 
spirito fu crocifissa e morì con Lui.  
Sulla cima del Calvario, contempliamo Gesù morente in Croce, e Maria che 
sta sotto quella Croce. Ecco il Redentore del mondo, ecco Maria che si 
unisce al sacrificio del Figlio per salvarci. Mettiamoci con Lei accanto alla 
Croce, uniamo le nostre lacrime alle sue: piangiamo i nostri peccati, la 
smisurata ingratitudine umana; piangiamo di tenerezza e di amore, perché 
Maria accettò di divenire nostra Madre, partorendoci alla vita della grazia 
nell’abisso della più grande sofferenza. 
Noi, dunque, siamo figli dei suoi dolori! Ricordiamoci che siamo suoi figli, e 
lei la madre sempre disposta a proteggerci, a ricolmarci delle sue grazie.1 
 
 
Preghiamo 

 

O Maria, ai piedi della Croce, sei divenuta nostra Madre. Il tuo 
Gesù, solennemente, dal trono della sua Croce ha dichiarato al cospetto 
del cielo e della terra, il testamento della sua ultima volontà.  
Con la tua vita, ci mostri che dopo il dolore viene il gaudio, la gloria dopo la 
sofferenza,  l’allegrezza dopo la pazienza. Il tuo esempio ci sostenga, ci 
doni la luce che fa apprezzare le dolcissime verità che con la tua vita ci 
insegni. 
O Madre di pietà, ascolta ed esaudisci la nostra supplica. 
 
Assemblea: Amen. 

 

                                                
1 Cf. DON ZEFIRINO AGOSTINI, Maria, Circostanze varie, a cura di Sr. M. Clemente 
Micheloni, uso manoscritto, pp. 112ss.  
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2° giorno - 16 settembre 
 
 

SIAMO IL CORPO DI CRISTO  
 
 
1Cor 12, 12-14 

 
Dagli “Scritti” del Beato Zefirino Agostini 

 

Cosa significa la parola Chiesa? È una parola che viene dal greco, 
e tanto in latino che in italiano significa società, assemblea, unione 
convocata. […] Questa assemblea è la Chiesa di Gesù Cristo, perché egli e 
non altri l’ha fondata. […] I caratteri che distinguono la Chiesa di Gesù 
Cristo sono quattro: l’unità, la santità, la cattolicità o universalità e 
l’apostolicità. 

Questo insegna S. Paolo, quando paragona la Chiesa al corpo 
umano, e i fedeli alle membra che lo compongono: “Tutti siamo stati 
battezzati in un solo Spirito, ma per essere un solo corpo. Mirabile unità che 
ha il suo riscontro nel gran Mistero di Dio. Uno nella essenza e trino nelle 
Persone. 

Ma la Chiesa è anche santa, perché Gesù Cristo è la santità 
medesima; perché tutti sono chiamati alla santità; perché tutti hanno i mezzi 
per conseguirla. 

È cattolica, cioè universale. Gesù Cristo inviò i suoi Apostoli ad 
insegnare a tutte le genti, a predicare il Vangelo ad ogni creatura. Inoltre, 
avendo come fondamento Gesù Cristo, nuovo Adamo, venuto in terra per 
salvare quelli che il vecchio Adamo aveva perduto, ella non deve escludere 
nessuno. 

Infine, la Chiesa di Cristo è apostolica perché agli Apostoli Cristo ha 
affidato la missione di andare, di ammaestrare tutte le genti, e ha promesso 
di rimanere con loro fino alla consumazione dei secoli.2   

 
Preghiamo 
 

Manda su di noi, o Padre, una nuova effusione dello Spirito, perché 
camminiamo in maniera degna della vocazione cristiana e operiamo 
fiduciosi per unire tutti i credenti nel vincolo della pace. 
  
Assemblea: Amen. 

                                                
2 Cf. DON ZEFIRINO AGOSTINI, Il Credo, a cura di Sr. M. Clemente Micheloni, uso 
manoscritto, pp. 89ss.  
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3° giorno - 17 settembre 
 
 

LA CARITÀ È LA PIÙ GRANDE DELLE VIRTÙ 
 
1Cor 12, 31 – 13,13 

 
Dagli “Scritti” del Beato Zefirino Agostini 
 

Tutta la nostra perfezione consiste nell’amare Dio, perché l’amore è 
l’unica virtù che ci unisce a Lui. Tutte le altre virtù, senza la carità, non 
giovano a nulla e, d’altra parte, la carità porta con sé tutte le virtù perché, 
come insegna l’Apostolo, è paziente, è benigna, non si gonfia, non ambisce 
onori, non cerca i suoi vantaggi, ma tutto soffre, tutto crede, tutto spera.  

La carità perfetta consiste nell’amare Dio per se stesso.  
Carità di Dio, chi ti può comprendere, chi adeguatamente 

ammirare? 
Vi ho già detto in un’altra circostanza che i desideri ardenti sono le 

ali con cui han volato i Santi per unirsi a Dio con amore perfetto. Se per 
caso non aveste questo gran desiderio, almeno chiedetelo a Dio con 
desiderio di questo desiderio, perché senza questo non potrete mai arrivare 
a qualche grado di santità; con questo desiderio, invece, vi giungerete 
presto. 

L’amore divino è quello che fa diventare il nostro cuore un mondo al 
rovescio, dove si odia ciò che il mondo ama e si ama ciò che il mondo odia. 
Per amare Gesù Cristo con tutto il cuore, bisogna che, oltre a rinnegare il 
mondo, rinneghiate voi stesse, abbracciando quello che dispiace all’amor 
proprio e rinunciando a ciò che l’amor proprio domanda. 

Amor proprio, amor proprio, tu sei il più grande nemico al puro 
esercizio dell’amore di Dio! Esso vuole esserci in tutte le cose, anche più 
sante e ci illude che là dove non trova la propria soddisfazione, non c’è 
nulla di buono. 
Gesù mio, voglio amarvi così. 3 
 
Preghiamo 

Ascolta, o Padre, la nostra preghiera, unisci i nostri cuori nella lode 
del tuo nome e nel comune impegno di conversione perché, vivendo in 
comunione e nella gioia di Cristo, camminiamo verso il tuo regno.    
  
Assemblea: Amen. 

                                                
3 Cf. Obbligo e mezzi per amare Gesù Cristo, in:  DON ZEFIRINO AGOSTINI, Gli Scritti 
alle Orsoline FMI 1856-1892, 2013, pp. 270-276. 
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4° giorno - 18 settembre 
 
 
 

L’AMORE DI DIO CI RENDE TESTIMONI DELLA VITA NUOVA 
 
 
1Cor 15, 1-11  
 
Dagli “Scritti” del Beato Zefirino Agostini 

 

Dio ci ha amati per primo, eppure, non solamente Egli non è amato, 
ma nemmeno si pensa ad amarlo. Molti pensano che amare Dio sia proprio 
solo dei santi e di certe anime grandi che vengono al mondo proprio per 
questo. Questa è una vera illusione! Era santa la Maddalena quando 
riempiva Gerusalemme di scandali? E la “peccatrice”? Divenne santa 
quando, ravveduta e pentita degli errori della sua vita si gettò ai piedi del 
Salvatore e si dispose con fervore ad amare Dio. Era forse santo Paolo 
quando, sulla strada di Damasco andava con furia a perseguitare i 
cristiani? Cominciò ad essere santo quando si umiliò e si dispose ad amare 
Dio. Non è propriamente questo amore solo delle anime sante, ma è anzi 
sua proprietà il far diventare sante quelle anime che non lo sono.4 
 
 
Preghiamo 
 

Signore, tu ci chiedi se ti amiamo, e la nostra risposta è come quella di 
Pietro: tu lo sai che ti amo! Infiammati da questo amore, Tu sei in noi e noi 
in Te. Signore, donaci il tuo amore, la tua grazia e siamo ricchi abbastanza, 
né vogliamo, né bramiamo nulla di più. 
 
Assemblea: Amen.  

                                                
4 Cf. DON ZEFIRINO AGOSTINI, Meditazioni per gli Esercizi spirituali al popolo, a cura di 
Sr. M. Clemente Micheloni, uso manoscritto, 2008, pp. 95ss.  
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5° giorno -  19 settembre 
 
 

SE CRISTO NON È RISORTO, VANA È LA NOSTRA FEDE 
 

 
1Cor 15, 12-20 
 
Dagli “Scritti” del Beato Zefirino Agostini 
 

La risurrezione di Gesù è un fatto di cui non si può dubitare. I tanti 
Apostoli lo hanno attestato, ed è impossibile che si siano ingannati. 

Il Vangelo ci narra che Gesù mangiò e bevve con i suoi, spiegò le 
Scritture, schiarì i misteri che dovevano predicare, li istruì, li consolò, li 
animò. 

Ma vi è un peso ancora maggiore alla loro testimonianza. Quale? Gli 
Apostoli furono molto lenti a credere la risurrezione del loro Maestro, ed 
Egli li aveva più volte rimproverati: O stolti che siete e tardi di cuore a 
credere! 

Ma che cosa prova la risurrezione di Cristo? Prova che egli è 
veramente il Figlio di Dio, Dio come il Padre. 

 

Ogni cristiano deve ragionare così: Gesù Cristo è risuscitato, dunque 
non vi è più da discutere, tutti i dubbi sono dissipati. 

È risuscitato, dunque l‘edificio della sua religione è fondato sopra una 
base inconcussa, contro la quale il torrente dei secoli andrà sempre a 
scorrere ed infuriare, ma senza farlo crollare, base su cui andranno sempre 
a rompersi gli sforzi impotenti dell’inferno. 

Quale consolazione la nostra, nella fede della risurrezione di Gesù 
Cristo! Manteniamola sempre viva questa fede, ed apporterà in  noi tutti 
frutti di vita eterna.5 

 
 

Preghiamo 
  

Si compia in ogni luogo, Signore, con la predicazione del Vangelo, 
la salvezza acquistata dal sacrificio di Cristo, e la moltitudine dei tuoi figli 
adottivi ottenga da lui, parola di verità, la vita nuova promessa a tutti gli 
uomini. 
 
Assemblea: Amen.  

                                                
5 Cf. DON ZEFIRINO AGOSTINI, Il Credo, a cura di Sr. M. Clemente Micheloni, uso 
manoscritto, pp. 72ss. 
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6° giorno  - 20 settembre 
 
 
 

PARTECIPI DELLA RISURREZIONE DI CRISTO 
 
 
1Cor 15, 35-37 
 
Dagli “Scritti” del Beato Zefirino Agostini 
 

Ma in che modo avverrà la risurrezione? Questa è opera di Dio e 
siccome Dio è il perfetto e l’anima è immortale il corpo avrà quella totale 
integrità che gli è dovuta e che da lui abbiamo ricevuto nella prima 
creazione. […] Saremo plasmati sul modello del corpo glorioso di Gesù 
Cristo, vive copie di quel grande originale di ogni bellezza, di ogni maestà e 
perfezione che è l’Umanità sacrosanta di Gesù Cristo: il nostro misero 
corpo sarà trasfigurato (Ef 3, 21). 

Questo è un punto della nostra fede assai consolante. Che cosa 
meglio appagherà il naturale desiderio di vita, quanto il sapere che un 
giorno riprenderemo queste medesime spoglie ed esse saranno molto 
migliori di quelle che abbiamo al presente? 

Voi sapete bene che tra il seminare ed il raccogliere vi è sempre un 
lungo intervallo di tempo, ma il contadino semina bene, con la speranza di 
un buon raccolto. Perché non possiamo fare altrettanto, resi certi dalla fede 
di un raccolto sicuro e abbondante? 
 

Ascoltiamo le parole di Gesù Cristo: “Chi ama la propria vita, la 
perde, e chi odia la propria vita in questo mondo, la conserverà per la vita 
eterna” (Gv 12, 25).6 

 
 
Preghiamo 
 

Ascolta, o Dio, la preghiera che innalziamo a te nella fede del 
Signore risorto e conferma in noi la beata speranza che risorgeremo in 
Cristo a vita nuova. 
 
Assemblea: Amen.  

                                                
6 Cf. DON ZEFIRINO AGOSTINI, Il Credo, a cura di Sr. M. Clemente Micheloni, uso 
manoscritto, pp. 136ss. 
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7° giorno  - 21 settembre 
 
 
 

L’ASCOLTO DELLA PAROLA CI FA CONOSCERE E AMARE DIO  
 
 
Is 55, 6-9 
 
Dagli “Scritti” del Beato Zefirino Agostini 
 

È necessario perseverare e crescere nel bene perché l’anima 
giunga alla più intima azione e trasformazione con Dio. Tre cose si 
richiedono per questo fine: vero spirito di umiltà, silenzio di raccoglimento, 
generosità di cuore. 

Senza vero spirito di umiltà, Dio non discenderà a voi per arricchirvi 
con il tesoro della sua grazia: agli umili dà la sua grazia (Gc 4, 6). 

Silenzio di raccoglimento: un grande male è la distrazione della 
mente e la dissipazione del cuore che impedisce di raccogliersi a pensar 
bene alle grandi verità della fede. Bando, dunque, alle parole non 
necessarie; nessuna chiacchiera inutile; nessuna vana curiosità di sapere 
di questo o di quella … 

Come fa Dio a parlare fra i rumori, gli strepiti, i cicalecci? Come 
conservare nel cuore la Parola di Dio, per farne l’argomento delle interne 
riflessioni, come dice il Vangelo che faceva Maria? (Lc 2, 19).  

Generosità di cuore: un cuore largo, pieno di confidenza in Dio, 
risoluto di volere il bene ad ogni costo, pronto ad ogni sacrificio.7 
 
 
Preghiamo 
 

O Padre, giusto e grande, le tue vie distano dalle nostre vie quanto 
il cielo dalla terra; apri il nostro cuore all’intelligenza delle parole del tuo 
Figlio, perché comprendiamo l’impagabile onore di lavorare nella tua vigna.  
 
Assemblea: Amen.  

                                                
7 DON ZEFIRINO AGOSTINI, Meditazioni per gli Esercizi spirituali al popolo, a cura di Sr. 
M. Clemente Micheloni, uso manoscritto, 2008, pp. 138ss.   
 



 
 

10 

 

8° giorno -  22 settembre 
 

 
IL CRISTIANO È LUCE 

 
Lc 8, 16-18 
 

Dagli “Scritti” del Beato Zefirino Agostini 
 

Il grande Apostolo Paolo così scriveva ai fedeli di Corinto: Dio, il quale 
disse che dalle tenebre dovesse sorgere e risplendere la luce, egli stesso si 
fece luce dei nostri cuori per illuminarci della scienza, della chiarezza di Dio al 
cospetto di Gesù Cristo (2 Cor 4, 6).  

Che cosa esisteva prima che Dio, con la sua onnipotenza, creasse 
questo meraviglioso universo? Un vuoto immenso, tenebre, nulla. Ma egli ha 
detto, come prima cosa: sia fatta la luce e luce fu fatta.  

Queste tenebre e questa luce, erano puramente nell’ordine della 
natura, ma ben presto subentrano altre tenebre, nell’ordine spirituale. Tutto il 
mondo fu riempito dalle tenebre del peccato. Ma ecco, una grande 
consolazione! Dio si ricordò della sua misericordia. Egli stesso, per mezzo di 
Gesù Cristo, mandato a redimere e salvare tutto il genere umano, volle farsi, 
nelle nostre tenebre, chiarissima luce. 

Gesù Cristo, dice S. Giovanni, era la vera luce che illumina ogni uomo 
che viene al mondo.  
 

Carissime, non siete state arricchite anche voi tutte di questo 
privilegio? Con voi, però, Dio ha voluto risplendere nel vostro cuore con una 
luce ancor più luminosa. E come? Con la grazia di una speciale vocazione. 

Anche voi, carissime, e ve lo dirò con Paolo, eravate tenebre, ma 
adesso non più. Siete luce nel Signore.   

Siate luce, carissime, imitando le virtù professate con altissima 
perfezione dalla Madre vostra, virtù che si riassumono nella luce di una castità 
perfetta, nella luce di una generosa povertà di spirito, nella luce di una vera 
umiltà e obbedienza.8 
 
Preghiamo 
 

O Signore, fa’ che le nostre comunità, illuminate dalla tua Parola e 
unite nel vincolo del tuo amore, diventino segno di salvezza e di speranza per 
tutti coloro che dalle tenebre anelano alla luce.  
 

Assemblea: Amen.  

                                                
8 Cf. Dio, per grazia, vi ha separato dalle tenebre, in: DON ZEFIRINO AGOSTINI, Gli 
Scritti, op. cit.,  pp. 415-422.  
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9° giorno - 23 settembre  
 
 
 

La famiglia dei figli di Dio 
 
 
Lc 8, 19-21 
 
Dagli “Scritti” del Beato Zefirino Agostini 
 

Un punto non mai inculcato abbastanza, e che dobbiamo avere 
molto a cuore, è il far corrispondere in pratica, le azioni della vita con quello 
che si impara in Chiesa. Permettete, perciò, che vi spieghi l’idea vera e 
giusta della vita cristiana, affinché possiate essere cristiani di nome e di 
fatto. È necessaria l’osservanza esatta, fedele e amorosa di quanto Dio 
richiede. E cosa significa esatta? A volte alcuni santificano le feste, ma poi 
sono egoisti ed avari, mormoratori; o fanno elemosine, ma poi non 
perdonano le offese: e questo non è vita cristiana. 

Un’osservanza fedele, cioè costante e stabile, perché dobbiamo 
essere risoluti, tanto con l’intenzione quanto con i fatti, e in ogni tempo e in 
qualunque caso, anche se per obbedire a Dio dovessimo soffrire tutti i mali 
del mondo.  

Infine, la nostra osservanza deve essere amorosa, cioè far 
volentieri quello che Dio richiede da noi. Sappiate che Dio gradisce coloro 
che cercano di servirlo volentieri e con buon cuore.9 

 
 

 
Preghiamo 
 

O Dio, che edifichi la nostra vita sulla roccia della tua Parola, fa’ 
che essa diventi il fondamento dei nostri giudizi e delle nostre scelte, 
perché non siamo travolti dai venti delle opinioni umane, ma restiamo saldi 
nella fede.  
 
Assemblea: Amen.  
 
 

                                                
9 Cf. Il Beato Zefirino Agostini, Parroco e catechista, a cura di Sr. M. Clemente 
Micheloni, uso manoscritto, 2001, pp. 58-60. 
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24 settembre 

 

Festa liturgica del Beato Zefirino Agostini 
 

 

“Con il tuo amore, Signore,  

la mia vita è ricca abbastanza,  

né domando di più.  

Solo te voglio amare,  

perché solo Tu  sei degno di essere amato  

sopra tutte le cose. 

Né per altro fine voglio amarti,  

se non perché Tu meriti ogni amore.  

Tutto è facile per me,  

quando la Tua grazia mi accompagna  

nell’agire quotidiano della vita. 

Il tuo Amore in me  

assuma il carattere di una eterna donazione. 

Come in un grande abbraccio,  

Il Tuo Amore in me  

accolga tutti gli uomini,  

che a tutti porti aiuto, 

per quanto posso, con le opere  

e, dove non posso, con la preghiera. 

Innalzato alla dignità di figlio,  

il Tuo Amore in me  

mi renda capace  

di rivolgerti la preghiera filiale  

di chi sa che tutto da Te può ricevere. 

Il Tuo Amore in me,  

infine, non tema di soffrire,  

perché è morendo che si dona la vita”.  

 

Beato Zefirino Agostini 


